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COMUNICATO STAMPA 
 
 
 
L’Ordine è consapevole delle complessità progettuali relative alla riconversione 
del complesso di Sant’Agostino in un polo culturale di tale importanza, e - 
proprio per questo motivo – ritiene più adeguata la procedura del concorso di 
progettazione. Ricordando che, oltre al complesso ospedaliero, sono previsti 
importanti interventi anche sul Palazzo dei Musei e sull’ex-Ospedale Estense, 
l’Ordine auspica vi sia un coinvolgimento di tutti i portatori di interesse: in 
primis i cittadini e tutti coloro che per studio o lavoro frequentano il centro 
storico, oltre alle associazioni economiche e culturali. Pare invece che gli 
interventi sui due grandi contenitori storici, e sulla piazza fra essi interposta, 
seguano ciascuno una propria logica interna. 
Dalle parole del Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio pare di capire 
che il progettista sarà affiancato comunque dalla società Politecnica; dobbiamo 
dedurne che questo affiancamento sia necessario per arrivare al risultato 
richiesto, in quanto la procedura di selezione non garantisce sufficientemente 
la Fondazione? 
Il dott. Landi, nell’articolo, non coglie l’occasione per comunicare i componenti 
della commissione tecnica; ritenevamo opportuno che questi dovessero essere 
già indicati nel bando. Viene ipotizzata la presenza del direttore generale del 
Comune di Modena; ovviamente ci saremmo aspettati (e confidiamo di trovarle 
nelle fasi successive) qualche figura di primo piano nel campo del restauro, 
dell’architettura, degli allestimenti museali. 
Apprezziamo che il dott. Landi ribadisca come i requisiti dimensionali 
costituiscano (come riportato nel bando) semplicemente un titolo preferenziale 
nella scelta del progettista, ma avremmo preferito che di requisiti dimensionali 
non si parlasse affatto se, come si afferma: “Sarà la qualità a guidare la scelta 
del progettista …”; i vertici della Fondazione concorderanno con noi che il 
requisito quantitativo del fatturato non è un indice affidabile per misurare 
elementi qualitativi come le capacità progettuali. 
Vorremo concludere con una nota semiseria: riteniamo di dover considerare un 
errore nella composizione dell’articolo, o nella trascrizione dell’intervista, 
piuttosto che un lapsus rivelatore, le seguenti parole: “Abbiamo scelto il 
progettista - continua Andrea Landi - attraverso una procedura negoziata di 
selezione tra candidati …”. perché altrimenti dovremmo pensare che questa 
procedura serva solo a mimetizzare una scelta già effettuata, cosa peraltro 
legittima e che la Fondazione avrebbe potuto compiere, non essendo tenuta al 
rispetto della disciplina dei contratti pubblici. 



†
Il giorno 25 agosto 2009 è mancata al-

l’affetto dei suoi cari

ANTONIETTA MANZINI
ved. MONTANARI

di anni 72

Ne danno il doloroso annuncio i figli
CINZIA e STEFANO, il genero MARCO,
la nuora GIULIA, l’adorata nipote BEA-
TRICE, i fratelli, le sorelle, i cognati, le
cognate, i nipoti e parenti tutti.
I funerali avranno luogo domani sabato
29 agosto alle ore 10,00 nella chiesa
parrocchiale di Solignano Nuovo
(Castelvetro).

Solignano Nuovo, 28 agosto 2009

Il Presidente del Consorzio del Prosciut-

to di Modena DAVIDE NINI unitamente

a tutti i consorziati, al Direttore GIOR-

GIO ANTONIONI ed alle collaboratrici

ANNA e BARBARA, profondamente

colpiti, partecipano commossi al dolore

di MARIA GIULIA, MARGHERITA e

STEFANO per l’improvvisa scomparsa

del loro congiunto e stimato collega

ANTONIO PELLONI

Modena, 28 agosto 2009

Il giorno 27 agosto è improvvisamente

mancato all’affetto dei suoi cari

ANTONIO PELLONI
di anni 63

Ne danno il triste annuncio la moglie

MARIA GIULIA, i figli MARGHERITA e

STEFANO, la nipotina ed i parenti tutti.

I funerali si svolgeranno sabato 29 ago-

sto c.m., alle ore 9.45, partendo dall’abi-

tazione dell’estinto per la chiesa parroc-

chiale di Castellaro di Sestola, dove alle

ore 10 verranno celebrate le esequie.

Si ringraziano anticipatamente tutti quelli

che interverranno alla mesta cerimonia.

Sestola, 28 agosto 2009
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DOPO UNA LUNGA SERIE DI MOLESTIE 

Stalking, picchia l’ex cameriera
Agguato notturno alla 25enne del titolare d’una pizzeria: ora è diffidato

Picchiata, riempita di bot-
te. Lui, il suo ex datore di la-
voro, non poteva sopportare
di essere rifiutato e allora,
per l’ennesima volta, ha tor-
mentato, ha infierito, ha mo-
lestato. Insomma, un incubo
con tanto di aggressione, livi-
di e relative cure: ha aspetta-
to in strada che rincasasse e
poi ha portato a termine l’ag-
guato. Lui, italiano, è il titola-
re di una pizzeria modenese
e ha circa 55 anni. Lei, sui 25
anni, straniera, era l’ex ca-
meriera della pizzeria. Reato
di stalking a tutti gli effetti,
tanto che il titolare della piz-
zeria è stato diffidato dal que-
store. Diffidato ufficialmente
a continuare ad avere un
comportamento persecuto-
rio nei confronti della giova-
ne.

La diffida è scattata dopo
l’ennesimo episodio, puntual-
mente denunciato con corag-
gio dalla ragazza che ha vin-

to, alla luce anche delle per-
cosse subite, vergogna e diffi-
denza. La ragazza ha creduto
giustamente nell’efficacia
del ricorso alle forze dell’or-
dine e soprattutto alle nuove
possibilità di difesa previste
con l’introduzione a tutti gli
effetti del reato di stalking.

In effetti la situazione, in
base alle denunce effettuate,
era diventata per lei insoste-
nibile. La giovane, proprio
per questo, aveva lasciato il
posto di lavoro per non in-
cappare nelle continue atten-

zioni dell’uomo.
I continui rifiuti e la lonta-

nanza hanno fatto scattare
l’ira e la violenza del 55enne.

Ora è stato ufficialmente
diffidato. Come prevede la
legge, in caso di reato di stal-
king, quando ci sono specifi-
ci elementi che fanno ritene-
re fondato il pericolo che le
botte, le persecuzioni, tutta
la serie di fastidi che rendo-
no l’esistenza invivibile, pos-
sano riproporsi, essere reite-
rati, è l’autorità di pubblica
sicurezza, su autorizzazione
del pubblico ministero, che
procede. Ovvero diffida for-
malmente l’indagato dal com-
piere ulteriori atti persecuto-
ri. Se nonostante la diffida
formale l’indagato commette
nuovi atti persecutori espres-
samente denunciati all’auto-
rità, il reato è perseguibile
d’ufficio e la pena detentiva
prevista è aumentata fino a
sei anni. (s.totaro)

 
La straniera
ha denunciato

le percosse alla polizia
ed è scattato
il provvedimento
emesso dal questore

 

Via Giardini, allarme per un incendio
Allarme incendio nei pressi del Direzionale 70: una vici-

na ha visto uscire del fumo dalla finestra di un apparta-
mento e ha dato l’allarme. Quando pompieri e polizia so-
bno arrivati sul posto il “rogo” era già domato: si trattava
di un cestino che stava bruciando col suo contenuto.

 

Ex marito spacca la testa al rivale in amore
Grave un 32enne colpito con una chiave da idraulico

Ha affrontato il suo nuovo
rivale in amore e con una
chiave da idraulico gli ha
spaccato la testa. Lui, l’ex
marito, è stato denunciato. Il
convivente, il nuovo compa-
gno della donna oggetto del-
la contesa, è ricoverato in
prognosi riservata per la frat-
tura della teca del cranio,
parte sinistra, e altre botte
assortite.

Il fatto è avvenuto l’altra
notte, ormai in prossimità
dell’alba, in una zona perife-
rica della città. Verso le 4 del
mattino, infatti, visibilmente
alterato, dalla rabbia e dal-
l’alcol, un uomo di poco me-
no di quarant’anni suona al
campanello: sa che in quella
casa c’è la sua ex moglie. Lei
con lui ha rotto, sta cercando
di farsi un’altra vita e ha già

trovato un nuovo amore, un
giovane di trentadue anni,
S.N., cittadino di nazionalità
rumena.

La nuova coppia cerca di
far ragionare l’uomo acceca-
to dalla gelosia ma il dibatti-
to si accende a dismisura e i
toni non si placano. Il rume-
no scende in strada in un ul-
timo tentativo di riportare al-
la calma l’ex marito della
sua compagna. E’ a questo
punto che S.N si becca in pie-
no capo un colpo con un pe-
sante oggetto metallico. L’ex
marito aveva con sé una
chiave da idraulico, una
“chiave pappagallo” che al
culmine della sua ira non ha
esitato ad utilizzare per sfer-
rare il colpo. Il giovane, co-
me detto, è ora in prognosi ri-
servata. (s.totaro)

 
STANOTTE LAVORI IN VIA CONCO

Hera, terzo guasto idrico in tre giorni
Terzo intervento alla rete

idrica in tre giorni: questa
volta il team di Hera si è spo-
stato, dopo via Conco e via
Cucchiari, in centro storico.
Un intervento di routine che
ha portato già alle 16 il ripri-
stino della normale erogazio-
ne alle utenze dopo circa due
ore di forzata siccità. Il gua-
sto alla rete idrica si è verifi-
cato in via Santissima Tri-
nità (nella foto): due ore sen-
z’acqua le vie San Crisoforo,
Scarpa, Carandini, Mondado-
ra, Servi e parte di via Cana-
lino. Questa notte intervento
conclusivo in zona Parco del-

la Repubblica: i lavori alla tu-
batura da 500 millimetri ini-
zieranno alle 21 e si protrar-
ranno fino alle prime ore del
mattino. Sarà necessario in-
terrompere l’erogazione del
servizio alle utenze delle vie
Conco, Tolmino, Schio, Man-
tegna, Sacile, Longhena e Al-
tamura.

L’intervento è svolto nelle
ore notturne per contenere
al massimo il disagio ai citta-
dini, tuttavia Hera mette a di-
sposizione dei redidenti con-
fezioni di acqua potabile, che
potranno essere ritirate nei
pressi del cantiere. 

Gli architetti: quel bando non convince
Restauro del Sant’Agostino, la replica alla Fondazione

Diventa sempre più marca-
ta la divisione tra la Fonda-
zione Crmo e l’organismo
che rappresenta gli architet-
ti modenesi, tanto che alle
problematiche sollevate nei
giorni scorsi da un gruppo di
giovani professionisti - la-
mentavano impossibile pre-
sentare progetti per gli studi
locali che non hanno fattura-
ti da 10 milioni di euro, come
il bando richiede ma non im-
pone - e da Eugenia Rossi del-
l’Idv, si erano aggiunte quel-
le dell’Ordine. Alle critiche
Andrea Landi, presidente
della Fondazione che gesti-
sce il restauro cui seguirà il
trasferimento delle bibliote-

che Estense e Poletti, aveva
replicato respingendo le ac-
cuse. Ma l’Ordine non incas-
sa e rilancia deciso: «Siamo
ben consapevoli - dice Giber-
toni - delle complessità pro-
gettuali relative alla conver-
sione del complesso di San-
t’Agostino in polo culturale e
proprio per questo motivo ri-
teniamo più adeguata la pro-
cedura di un concorso di pro-
gettazione. L’area tra l’altro
prevede anche interventi al
Palazzo dei Musei e al retro-
stante ex ospedale Estense e
dunque auspichiamo un coin-
volgimento di tutti i portato-
ri di interesse, dai cittadini
che frequentano il centro al-
le associazioni economiche e
culturali. Sembra invece che
i due grandi contenitori stori-
ci sulla piazza seguano cia-
scuno una propria logica in-
terna». Secondo gli architetti
dunque ci sarebbe poca siner-
gia nell’immaginare come
sarà tra alcuni la più impor-
tante area culturale e univer-

sitaria del centro città, oggi
purtroppo ancora priva di
un certo appeal generale.
«C’è poi un altro punto im-
portante - continua Giberto-
ni - non capiamo perché Lan-
di non abbia colto l’occasio-
ne per comunicare i compo-
nenti della commissione te-
cnica che dovrà scegliere il
progetto vincitore. Noi rite-
nevamo opportuno che le
persone dovessero già essere
indicate nel bando e comun-
que confidiamo di ritrovare
qualche figura di primo pia-
no nel campo del restauro,
dell’architettura e degli alle-
stimenti museali».

Gli architetti poi apprezza-
no che «i requisiti dimensio-
nali costituiscano semplice-
mente un titolo preferenziale
nella scelta del progettista: si
parla di qualità dell’interven-
to e sono sicuro che Landi
concorderà che il fatturato
non è indice affidabile per
misurare elementi qualitati-
vi». (stef.lup.)

Continua il dibattito tra la Fondazione
Crmo, committente del restauro da 50 mi-
lioni di euro del S.Agostino, e l’Ordine de-
gli architetti, che ha contestato il bando
per la scelta del progettista. «La società
Politecnica - replica il presidente dell’Or-
dine Claudio Gibertoni - affianca la Fon-
dazione nella scelta forse perché il bando
non garantisce sufficientemente?».

 

Le assegnazioni al Corni di via Da Vinci

Scuola, oggi gli incarichi
per i docenti precari

Centinaia di docenti non di ruolo
riceveranno dall’Ufficio scolastico
l’incarico annuale nelle scuole della
provincia. Ieri è stata la volta dei do-
centi di sostegno in medie e superio-
ri. Oggi e domani toccherà alle mate-
rie comuni: oggi alle 9 le materie let-
terarie e artistiche, con le lingue, le
discipline giuridiche ed economiche,
l’educazione fisica e quella musicale.
Domani sarà la volta delle materie
scientifiche e tecniche. Il conferimen-
to degli incarichi avverrà presso i lo-
cali dell’Iti Corni in via Da Vinci. Gli
incarichi ai docenti della scuola ele-
mentare e della scuola dell’infanzia
(compreso il sostegno) saranno confe-
riti domani e lunedi al liceo Murato-
ri. Secondo le novità dell’ultima ora,
che potrebbero destabilizzare la tran-
quillità di alcuni precari, i docenti di
sostegno che hanno ottenuto ieri un
incarico annuale potrebbero abban-
donarlo da oggi qualora fossero in po-
sizione utile per ottenere un altro in-
carico su una materia comune, men-
tre chi venisse così scavalcato ri-
schierebbe di perdere l’incarico poi-
ché non in possesso della specializza-
zione sull’handicap. (vi.bra.)
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